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Dietro l'ottimismo di facciata pentapartito senza prospettive . Ne!IMt^rn«g«S^|«^^S 

acati ora uniti 
•aut a Craxi 

Vertice tra Lama, Camiti e Benvenuto - Chiesto un incontro 
prima della verifica - Azioni di lotta in assenza di risposte 

ROMA — Quattro mesi fa lasciarono ciascuno per proprio conto, e con scelte contrapposte, 
le stanze di Palazzo Chigi. Ora Lama, Camiti e Benvenuto chiedono di essere ricevuti insieme 
dal presidente del Consiglio, prima della annuncia ta verifica nella maggioranza, per solleci
tare -una stretta conclusiva sul problemi del lavoro, della presentazione del provvedimenti di 
legge più volte annunciat i sui problemi del fisco e. Infine, dell 'emanazione di un decreto 
specifico per quanto riguarda il blocco dell'equo canone». Ma Craxl è già avvertito: «In 

assenza di decisioni conclu
sive da parte del governo si è 
deciso di predisporre le ne
cessarie misure di lotta le cui 
modalità di attuazione ver
ranno definite In un Incon
tro già fissato per I primi 
giorni della prossima setti
mana*. La nuova riunione si 
terrà o 11 pomeriggio di mar
tedì o nella mat t ina ta di 
mercoledì prossimi. Se le ri
sposte positive non ci saran
no ancora, verrà proclamata 
una azione di sciopero entro 
la prima decade di luglio. 

Il vertice di ieri (Lama era 
accompagnato da Del Turco, 
Camiti da Marini, Benvenu
to da Llveranl e Agostini), il 
primo dallo «strappo» opera
to nel tessuto unitario del 
sindacato con l'accettazione 
da parte della CISL e della 

L'unica verifica 
decente 
di ROMANO LEDDA 

CONTINUANO a giungere 
^ dal pentapartito messag
gi penosi e scandalosi. Col ca
sa Longo ancora clamorosa
mente aperto, il de Principe, 
che risulta iscritto alle liste 
P2, riceve la conferma alla 
presidenza della STET. Altro 
messaggio, dice la DC ai so
cialisti che sì, possono restare 
ancora un po' a Palazzo Chigi, 
ma in cambio devono garanti
re la Giunta in Sardegna. La 
questione morale? Sorvolia
mo e sosteniamoci a vicenda. 
La situazione sarda dramma
tica? Non c'entra. Né conta il 
profondo mutamento degli 
equilibri politici regionali 
provocato dal voto di domeni
ca scorsa: un trionfo per i sar
disti. il PCI più forte (rubo il 
titolo alla -Unione Sarda»), il 
pentapartito che perde secca
mente sette seggi. Ma non c'è 
da stupirsene. E così che la 
maggioranza viaggia verso la 
«verifica». Lontana dal paese 
reale e mediocremente: non si 
sventola uno straccio di pro
gramma, non si avanza un'i
dea su cui confrontarsi, non si 
indica una scelta concreta su 
cui unirsi. Si ripete invece lo 
sbiadito copione di vecchi gio
chi di potere, alchimie di ver
tice, manovre furbesche e un 
uso bellico reciproco di risul
tati elettorali per giunta mi
stificati nei giudizi e nelle 
analisi 

Nenni avrebbe scritto nel 
suo diario «tutto sa di detto e 
di ridetto (. ). la coalizione è 
giunta a un punto morto, o si 
treva-.o le forme e ì modi di un 
energico rilancio oppure tutto 
finirà per andare alla deriva». 
Ecco il punto, è possibile un 
rilancio? Si risponda onesta
mente a questa domanda 
guardando alle esperienze 
compiute, alle cose, ai fatti 

Giunto al terzo anno della 
sua esistenza il pentapartito 
•organico», sia a presidenza 
laica che de o socialista, si è 
confermato come un puro as
semblaggio di partiti incapaci 
di organizzare un blocco coe
rente di co.-ùensi e avviare su 
questa base un programma di 
risanamento economico, isti
tuzionale. morale: diciamo 
programma tout court, senza 
aggettm. e quindi tanto meno 
un programma innovatore, ri
formatore. 

Questa caratteristica di 
fondo che rese fragile la coali
zione fin d3l suo nascere, si è 
aggravata — ed è diventata 
rovinosa — quando tutti e cin
que i pan:t; hanr«o cominciato 
ad affollarsi in concorrenza al 
centro, in ur.3 feroce e persino 
grottesca contesa di porzioni 
di elettorato. A quel punto i 
problemi da un lato della lotta 
contro la sinistra e dall'altro 
lato delia spartizione del pote
re hanno arsjnto un ruolo 
esclusivo, e cor. essi l'uso delle 
risorse pubbliche a sostegno 
del compremesso spartitono 
e nel contempo competitivo. 
Io ti do la presidenza del Con
siglio, m3 tu non tassi i miei 
elettori. Io non rompo gli equi
libri precari, ma veglio la mia 
quota di spoglie (di risorse). È 
stata una lunga consunzione, 
una ininterrotta collisione e 
collusione di privilegi setto
riali, interessi particolari, 
corporativismi e clientele che 
ha sbarrato la strada ad ogni 
serio programma economico, 
ad ogni capacita di progettare 
linee di intervento, in breve di 
darsi ona politica organica e 

di trovare una base unitaria di 
azione. Ne ha dato inaspettata 
testimonianza il ministro del
le Finanze e presidente del 
PRI, Bruno Visentini, che ha 
parlato di «contribuenti elet
toralmente concupiti» e che si 
è posto la domanda se non si 
stia «portando alla rovina il 
paese». 

Unico mastice — anch'esso 
ora screpolato e rinsecchito 
— in questa velocissima gara 
concorrenziale è stato il «dia
mo addosso» al lavoro dipen
dente, spremiamo le buste pa
ga, facciamo «quel» decreto 
Mentre tutto il resto è inevita
bilmente rotolato: voragine 
del deficit, lotta all'inflazione, 
prospettive di effettivo svilup
po. In questo tortuoso e asfitti
co, e alla lunga paralizzante, 
percorso le forze produttive 
sono state penalizzate con du
rezza, la questione morale si è 
ingigantita, le istituzioni de
mocratiche sono state sotto
poste a una pericolosa tensio
ne, e non certo nella direzione 
di un loro rinnovamento. Men
tre anche la governabilità e la 
stabilità politica — che pure 
erano state la premessa e l'a
libi dell'ultima presidenza del 
Consiglio — non hanno trova
to un solo momento di pace. 

Non si comprende allora co
me i partiti della maggioran
za governativa possano sen
tirsi «rinfrancati», «ntonifica-
ti«. e l'appuntamento della ve
rifica si faccia ora «non dram
matico». Come se adesso la li
te furibonda delle scorse setti
mane — già espressione im
barbarita di una convivenza 
impossibile — fosse serena
mente ricomposta, come se 
non premano urgentemente i 
problemi non risolti, e non 
emerga il nocciolo duro della 
situazione: l'incapacità orga
nica, strutturale potremmo 
dire, per una coalizione tanto 
ibrida per far fronte alla crisi 
del paese. 

La DC può vantare l'arresto 
della sua frana elettorale (ma 
non cancellarla) e fare la voce 
grossa con quelli che chiama 
ormai i suol comprimari: però 
è incagliata in un vuoto di pro
spettiva politica, con cui do
vrà pur misurarsi. Il PSI at
traversa il momento più diffi
cile del suo ultimo decennio. È 
di fronte a una necessità di ri
pensamento. sulla sua collo
cazione, strategia, identità. 
cui ha dato un primo contribu
to interessante e fecondo l'ar
ticolo scritto ieri da Giorgio 
Ruffolo, sul quale converrà 
tornare. Il PRI e il PLI vedono 
appannato il loro smalto. Dei 
PSDI non si può parlare, per 
can ta di patria. Al contrario 
di una illusione diffusa, i par
titi alleati della DC pagano 
tutti, m forme diverse, il prez
zo di una coartazione che di
venta sempre meno pan tana . 
A questo punto 13 venf tea più 
onesta sarebbe quella delia 
presa d'atto liberatoria di una 
venta semplice, utile agli 
stessi partiti della coalizione e 
soprattutto al paese- l'assem
blaggio no;, solo non funziona. 
ma è di ostacolo ad ogni posi
tiva soluzione della crisi na
zionale, specie in presenza di 
grandi sommovimenti non 
•emotivi», ma politici e socia
li, che hanno cambiato il vol
to. gli equilibri, i rapporti di 
forza nel paese. 

Questa è la vera materia da 
«verificare» e da discutere in 
forme limpide e trasparenti 
per l'opinione pubblica. 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Principe (P2) nominato 
presidente della STE 

Alla testa della finanziaria un uomo che ha ammesso di far parte 
della loggia di Celli - La decisione 1RI divide la maggioranza 

ROMA — E una sfida. Mi
chele Principe, il cui nome fi
gura nelle liste P2 con 11 nu
mero di tessera 2111,è s tato 
designato Ieri sera presiden
te della Stet, l ' importante fi
nanziaria pubblica che opera 
nel settore delle telecomuni
cazioni, dal comitato di pre
sidenza dell 'IRI. La nomina 
è avvenuta poche ore dopo 
che un gruppo di parlamen
tari comunisti , guidato da 
Giorgio Napolitano, aveva 
sollevato, nel corso di un In
contro con 11 presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera Cirino Pomicino, 11 

problema delle nomine «per 
sollecitare un Impegno volto 
ad evitare che al vertici delle 
Partecipazioni statali e delle 
società da esse controllate 
siano nominati uomini coin
volti nelle vicende della log
gia P2». Il PCI riproponeva, 
dunque, la questione morale 
e Cirino Pomicino rassicura
va 1 deputati comunisti di
cendo che in data 13 giugno, 
subito dopo una analoga ini
ziativa del PCI, aveva invita
to 11 ministro a bloccare ogni 
decisione sino alla conclu
sione del lavori della com
missione parlamentare di 
Inchiesta. L'esponente de

mocristiano aggiungeva che 
aveva particolarmente insi
stito sulla necessità di man
tenere questo impegno an
che In occasione dell'Immi
nente rinnovo del vertici 
Stet. 

Subito dopo, però, alla 
commissione bicamerale do
ve la questione nomine era 
s ta ta sollevata dal comuni
s ta Castagnola e dall 'indi
pendente di sinistra, Massi
mo Riva, arrivava la risposta 

Gabriella Mecucci 

(Segue in ultima) 

L'Inquirente: 
no a indagini 
sulla nomina 
di Giudice a 
capo della GdF 

ROMA — Anche il .caso» della nomina del generale Giudice (P2) 
a capo della Finanza sarà chiuso e sepolto dalla maggioranza del
l'Inquirente? Pare proprio di sì. Ieri, dopo 5 ore di discussione 
sulla vicenda (in cui sono ipotizzati reati a carico di Tanassi e 
Andreotti), la commissione per i procedimenti d'accusa ha infatti 
respinto la proposta del PCI di aprire un'istruttoria per compiere 
alcuni accertamenti. «Eppure — ha dichiarato ieri il sen. Martorel-
li del PCI — si tratta di una vicenda assai grave: si deve accertare 
se alcuni petrolieri si sono, per così dire, riuniti in cooperativa per 
finanziare la nomina di Giudice a comandante della Finanza. Si 
dovrebbe anche far luce, poi, sulla destinazione delle somme di 
denaro che sarebbero andate a partiti di governo». 

Un atto responsabile che scongiura il blocco delle isole 

¥ooa 
lo sciopera 

Ottenuto dopo cinque anni l'impegno a una immediata approvazione del provvedi
mento sulle pensioni dei marittimi - Dibattito al Senato sull'autoregolamentazione 

ROMA — Finalmente una 
buona notizia. Lo sciopero 
dei marit t imi è stato sospe
so, oggi e domani 1 traghetti 
effettueranno i normali col
legamenti con le isole. Le or
ganizzazioni confederali e di 
categoria della Cgil, Cisl e 
Uil hanno dato cosi una nuo
va dimostrazione di respon
sabilità- Non hanno infatti 
atteso che la commissione 
Lavoro del Senato votasse 11 
disegno dì legge di riordine 
della previdenza mar inara 
con il passaggio della stessa 
all 'Inps. E' s ta to sufficiente 
l'impegno strappato dai co
munisti a procedere all 'esa
me del provvedimento in se
de deliberante, cioè seguen
do la via più rapida dopo an
ni di inadempienze, promes
se e ripensamenti del gover
no. Il voto, in ogni caso, lo si 
dovrebbe avere già nel corso 
della giornata odierna. 

Con la decisione di so

spensione dello sciopero pre
sa nel tardo pomeriggio di 
ieri, si sdrammatizza una si
tuazione che minacciava di 
precipitare da un momento 
all 'altro. Non sono però 
mancati colpi di coda degli 
autonomi. Ieri sera, Infatti, i 
marit t imi della Cisal-Feder-
mar hanno bloccato nel por
to di Genova quattro t ra
ghetti in partenza per la Sar
degna. Sono così r imaste a 
terra 3.500 persone. Soltanto 
in serata è riuscito a partire 
uno dei quat t ro traghetti . 

Di autoregolamentazione 
degli scioperi si continua a 
discutere nelle sedi più sva
riate. E' certo che sarà uno 
dei temi della prossima ve
rifica governativa, come ha 
chiesto nel giorni scorsi De 
Mita. Anzi sarà un «punto 
obbligato», ha precisato Ieri 
Zanone In una trasmissione 
radiofonica. Di scioperi e lo
ro disciplina si è parlato an

che alla commissione Tra
sporti del Senato dove il mi
nistro Signorile ha riferito 
sulla situazione nel settore 
(sdrammatizzatasi — ha det
to — dopo la conclusione del
le vertenze del personale de
gli aeroporti e dei ferrovieri, 
e, aggiungiamo, dopo le de
cisioni per i maritt imi) e sul
le iniziative che egli s ta por
tando avanti. Nel tardo po
meriggio di ieri ha incontra
to per la seconda volta i rap
presentanti delle aziende di 
trasporto pubbliche e priva
te. Oggi incontrerà di nuovo 
i sindacati. 

Signorile, dunque, nel suo 
intervento al Senato ha 
escluso un provvedimento 
autoritario. «La questione 
della regolamentazione del 
dirit to di sciopero — ha detto 
— deve essere affrontata con 
il principio della consensua
l e e della corresponsabiliz-
zazione, sia delle aziende che 

del lavoratori. Questo meto
do è di gran lunga migliore 
per evitare l 'inasprimento 
della conflittualità ed una 
reale governabilità in un set
tore cruciale come quello dei 
trasporti». Interventi legisla
tivi ci potranno essere ma 
•solo per disciplinare le pro
cedure della precettazione» e 
comunque non tali «da inci
dere sul diritto di sciopero». 

Al di là di alcune riserve su 
talune proposte formulate 
da Signorile bisogna dare at
to al ministro — ha detto il 
compagno Libertini — «di 
essersi adoperato per ridurre 
le cause di conflittualità e 
per una soluzione che eviti 
un intervento dall'alto, d ' im
perio. Se i socialisti riusci
ranno su questo terreno a 
contrastare lo strumentale 

Ilio Gioffredi 

(Segue in ultimaV 

Con due gol la Francia 
liquida gli spagnoli 

Dopo cento anni, la nazionale francese di calcio può fregiarsi di un 
titolo europeo. Ieri sera, nella finale che l'ha opposta alla Spagna, 
la squadra dei «galletti» ha prevalso per due a zero. Il risultato, nel 
secondo tempo, lo ha sbloccato il solito Michel Platini con un 
calibratissimo calcio di punizione: il pallone è finito in rete per un 
errore madornale del numero uno spagnolo Arconada. Nei minuti 
di recupero ha poi raddoppiato l'ala sinistra Bellone. Due gol e un 
trofeo per una partita di finalissima del campionato d'Europa di 
modesto livello tecnico e agonistico. Elevata, invece, dopo le gran
di polemiche della vigilia, la tensione in campo: numerosi gli am
moniti e un espulso, il francese Leroux. 
NELLA FOTO: Platini contrastato da Urquiaga. NELLO SPORT 

In mostra a Firenze le opere 
d'arte recuperate da Siviero 

Statue antiche, tele rinascimentali, opere d'arte rubate o t ra
fugate negli anni della guerra tornano finalmente ad essere 
esposte al pubblico: la rassegna — che si è aperta a Firenze — 
è un omaggio a Rodolfo Siviera che per decenni ha lavorato 
al loro recupero. A PAG. 11 

Napoli, 32 arresti in ospedale 
per straordinari gonfiati 

Maxi blitz dei carabinieri ieri al centro traumatologico di 
Napoli. Le manette sono scattate per 32 dipendenti accusati 
di aver «gonfiato» le ore di straordinario correggendo 1 cartel
lini. L'orologio segnatempo era stato manomesso. A PAG. 6 

Imponente sciopero in Uruguay 
contro la dittatura militare 

L'Uruguay è rimasto ieri paralizzato da u n imponente scio
pero indetto dai partiti democratici contro il regime militare. 
A Montevideo l'adesione alla giornata di lotta è s tata del 95 
per cento. A PAG. 7 

Dove stanno andando le relazioni fra Stati Uniti e Unione Sovietica? 

Guardando a Mosca dal tempio dei sovietologi 
Bilancio di un soggiorno all'Istituto della Columbia University di New York, che ha preso il nome da AvereH Harriman, ex 
ministro ed ex ambasciatore in URSS - L'impatto con una crisi di indirizzi e di idee, risultato del nuovo clima di guerra fredda 

NEW YORK — Dove stanno 
andando le relazioni fra Sta
ti Uniti e Unione Sovietica? 
Credo non vi sìa politico se
rio, in qualsiasi parte del 
mondo, che non si ponga og
gi con preoccupazione que
sta domanda. Un commen
tatore sovietico ha scritto 
che nel quarantanni succes
sivi alla seconda guerra 
mondiale 1 rapporti non sono 
mai stati cosi cattivi. È pro
babile che vi sia una parte di 
esagerazione polemica in 
questo giudizio. Ma è certo 
che 11 confronto diretto fra le 
due massime potenze ha as
sunto un aspetto sempre più 
allarmante. Vale quindi la 
pena di tentarne un'analisi 
nel presente e net prevedibile 
futuro sulla base delle noti
zie, delle Impressioni e degli 
studi con cui ci slamo fami
liarizzati nella stessa Ameri

ca, disponendo di uno dei più 
sensibili punti di osservazio
ne oggi accessibili. 

Tale punto è l'Istituto 
Hamman della Columbia 
University di A'ew York, do-
vesonostato invitato per al
cuni mesi. Creato nel 1946. è 
non solo il più vecchio, ma 
anche uno del più famosi, se 
non il più famoso in assolu
to, fra i dixersi istituti che si 
sono poi moltipllcati nelle 
università americane per !o 
studio della storia e della so
cietà sovietiche. A lungo si è 
chiamato semplicemente 
•Istituto russo*: ha assunto il 
suo nuovo nome solo in que
sti ultimi anni, dopo una 
munifica donazione di Ave
rgli Harriman, il novantenne 
miliardario americano, che 
ha avuto un importante ruo
lo politico come ministro e 
come diplomatico sotto di' 

versi presidenti del partito tenzione, una conoscenza 
democratico, a cominciare 
da .Roosevelt (di cui fu am-
bssciatore a Mosca durante 
la guerra). 

L'Istituto Harriman è an
che, sia per tradizione che 
per volontà del suol collabo
ratori di oggi, uno del più 
impegnati in uno studio se
rio dell'Unione Sovietica con 
un orientamento aperto a 
un'indagine spassionata, li
bera da schematismi pre
concetti. Non si può dire al
trettanto di tutta la sovieto
logìa americana. Certo, esi
stono dappertutto, e non sol
tanto in questo centro, stu
diosi giovani e anziani di no
tevolissimo valore, persone 
che hanno acquistato, sia at
traverso l'indagine sul fatti e 
sul libri, sia attraverso 11 
contatto diretto col paese 
che è oggetto della loro at-

apprefondita della società 
sovietica di ieri e di oggi. 
Producono tanto lavori spe
cialistici di alto livello, quan
to — ma questo è già più raro 
— opere di assieme assai pe
netranti. Eppure, a detta di 
molti fra l suoi stessi prota
gonisti, la sovietologia ame
ricana conosce oggi una cri
si. Credo sia quindi Interes
sante cominciare proprio di 
qui l'analisi del rapporti fra I 
due paesi, perche questo ci 
consenta di mettere Imme
diatamente a fuoco l'imma
gine che ognuno ha dell'al
tro. Già qui troviamo Infatti 
Il primo problema. 

La crisi ha, secondo 11 pa
rere degli Interessati, cause 
diverse. Una è finanziaria: le 
somme destinate alla ricer
ca, in f-ucsto e In alcuni altri 
campi, sono state fortemen

te ridotte. Proprio per reagi
re a una simile tendenza è 
venuta l'elargizione di Har
riman alla Columbia: In 
quanto persona che ha sem
pre avuto a che fare con 
l'URSS, sta come politico che 
come uomo di affari. Harri
man auspica appunto un più 
alto sviluppo degli studi e 
anche migliori rapporti poli
tici fra l due paesi. Afa la crisi 
della sovietologia ha una più 
sottile componente psicolo
gica. Fra gli esperti — In 
questo come in molti altri 
campi, ma In questo forse 
più che In altri — ri è oggi la 
sensazione che II loro patri
monio di conoscenze trovi 
un impiego del tutto inade
guato, specie sul terreno del
ia politica. I migliori lo av
vertono forse più di altri. Ne 
deriva, specie tra I giovani, 
quella che potremmo chia

mare una tcrisl di vocazioni»: 
le carriere che questi studi 
aprono non sono molte, né 
promettono di essere parti
colarmente brillanti. Decre
sce quindi 11 numero di colo
ro che sorto tentati di Intra
prenderli. 

Per molti tuttavia siamo 
In presenza anche di una cri
si di Indirizzi e di Idee, che 
l'indubbio valore del singoli 
contributi non basta a occul
tare. Vi è In questo settore 
della ricerca un certo vizio. 
d'origine. La sua nascita, 
fortemente condizionata da 
preoccupazioni politiche, fu 
in gran parte prodotto della 
•guerra fredda: Ciò ne de
terminò a lungo le caratteri
stiche: marcata Impronta 

Giuseppe Soffa 

(Segue in ultima) 

Quel 
pasticcio 
brutto di 
Fontaine-

bleau 
di SERGIO SEGRE 

A metà strada tra >Quer 
pasticciacelo brutto...' di 
gaddiana memoria e la filo
sofia gattopardesca del cam
biare perché nulla cambi, 
l'intesa di Fontalnebleau 
sembra soprattutto premia
re la stanchezza richiamata 
da Dettino Craxl. Avremo un 
inno, una bandiera, un pas
saporto comune, forse addi
rittura una squadra europea 
di calcio, ma da questa inte
sa non può certamente na
scere una Europa all'altezza 
delle sfide con le quali è con
frontata e In grado di co
struire un futuro capace di 
condurla al duemila in con-
dizionl.mlgliori di quelle pre
senti. È stato smentito il vec
chio detto secondo cui non 
c'è due senza tre e si è evita to 
un terzo fallimento dopo 
quelli consecutivi di Atene e 
di Bruxelles, ma di qui a so
stenere che 'l'Europa torna a 
marciare' il passo è ancora 
lungo. 

Come fa a marciare se non 
si dà, per questo, i mozzi ne
cessari, economici e politici? 
Solo nel 1986 aumenteranno 
le risorse proprie della Co
munità, con uno striminzito 
aumento dello 0,40 per cento 
della quota IVA (attualmen
te l'I per cento) che 1 governi 
nazionali sono tenuti a ver
sare alla CEE. Ma questo ba
sterà solo per sistemare i 
conti In rosso del bilanci del 
1984 e del 1985. Non permet
terà di affrontare con la ne
cessaria larghezza di vedute 
il problema dell'allargamen
to alla Spagna e al Portogal
lo e inoltre, come sottolinea 
con ragione il quotidiano 
confindustriale '24 Ore; 
•non solo non consentirà di 
avviare nuove politiche co
muni nel settori dell'indu
stria, della tecnologìa e del
l'energia, ma obbligherà an
che a ridimensionare lo 
spessore reale di quelle che 
— come la regionale e la so
dale — sono del massimo in
teresse per lo sviluppo delle 
strutture economiche italia
ne: 

Né questo basta. L'Italia si 
è accollata 'qualche sacrifi
cio' in più per pagare la sua 
quota parte del rimborso 
convenuto con la signora 
Thatcher e. In aggiunta, si è 
vista addossare parte delle 
spese per lo sconto preteso 
dal cancelliere KohI, senza 
riuscire i far patszre una re
visione degli accordi agricoli 
del marzo scorso che hanno 
penalizzalo duramente alle
vatori e produttori italiani di 
latte. Ora si sostiene che se 
n e riparlerà a ! prosslm o con
siglio del ministri dell'Agri
coltura, ma intanto KohI in
cassa e porta a casa, mentre 
Craxi, Andreotti e Pandolfi 
non sono nemmeno riusciti a 
ottenere sinora una formale 
assicurazione di una revisio
ne dell'accordo così Incauta
mente sottoscritto. A Fon
talnebleau, a quanto pare, il 
problema non è stato nem
meno posto, pur potendo co
gliere, la delegazione italia
na, l'occasione offerta dal
l'impennata di KohI. La con
seguenza di tutto questo è 
che si rende sempre più pro-
blemaìlco, a causa del deficit 
crescente della bilancia 
agro-alimentare, il rientro 
dall'inflazione. Solo nel 1933 
abbiamo importato dalla 
CEE carne, latte e prodotti 
caseari per 7.367 miliardi, e 11 
rischio ora è che questa cifra 
parta per la tangente. Come 
si vede c'è poco da gridar vit
toria. La •stanchezza' del 
suol negoziatori aveva gio
cato all'Italia un bmtto tiro 
a Bruxelles, e la «stanchezza» 
efei suol goicrnan ti le ha fa l-
to accettare ora, a Fontair.e-
blcau, un conto più salato 
del previsto. Ma se sono cosi 
stanchi, ci si potrcble chie
dere, perché r.on si ritirano e 
non si prendono un po' di ri
poso, meritato o immeritato 
che sia? 

Resta la parte politica, e 
qui 11 bilancio non è soltanto 
mzgro ma tale da porre in
quietanti interrogativi. Si è 
trovata una soluzione confu
sa, e forse volutamente con
fusa, per affrontare il grosso 
nodo rappresentato dalla 

(Segue in ultima) 
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